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Quando possiamo dire di aver compiuto la vo-

lontà di Dio? E soprattutto: chi può dirlo? 
Le parabola dei due figli sembra al quanto lapidaria: 

la volontà di Dio non si compie a parole, ma con i fatti. 
Le nostre azioni, al di là delle parole, raccontano la ve-
rità di ciò che siamo e di ciò in cui crediamo. 

Possiamo dire di fare la volontà del Dio che ha 
amato fino alla morte se i nostri gesti sono carichi di 
rancore e violenza? 

Possiamo dire di fare la volontà di Dio che ha donato 
tutto se stesso se continuiamo ad aver paura di donare 
troppo per non restare poveri di qualcosa? 

Possiamo dire di fare la volontà di Dio che è morto 
per salvare gli stessi increduli che lo hanno condannato 
a morte se non riusciamo a perdonare? 

Spesso il Signore ci spinge oltre: vorrebbe che, come 
lui, fossimo capaci di aprirci al mondo che sta fuori dai 
nostri confini protetti e dalle nostre comodità; oltre ciò 
che ci sembra di poter conoscere, oltre ciò che cre-
diamo essere la verità. Vorrebbe che, pur dubbiosi e ti-
tubanti, fossimo capaci di osare: di lasciare e andare, di 
faticare e non misurare, di rischiare di perdere tutto 
pur di percorrere le sue vie per seminare amore.



SALUTO 
 
S. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
T. Amen. 
 
S. Il Signore sia con voi. 
T. E con il tuo Spirito. 
 
 

ATto penitenziale 
 
L. Signore Gesù, perdonaci se a parole siamo sempre 
disposti a fare il bene, ma nei fatti restiamo chiusi ed 
egoisti. Kyrie eleison. 
T. Kyrie, eleison. 
 
L. Cristo Signore, perdonaci se riteniamo di essere il 
metro di misura, e giudichiamo gli altri a partire da 
quello che noi crediamo di far bene. Christe eleison. 
T. Christe, eleison. 
 
L. Signore Gesù, perdonaci se non siamo umili nel rico-
noscere il bene anche quando si compie al di fuori dei 
nostri confini, spesso ristretti. Kyrie, eleison. 
T. Kyrie, eleison. 
 
S. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i 
nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. 
T. Amen. 
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Inno di lode 
 

Gloria a Dio nell'alto dei cieli 
e pace in terra agli uomini amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, 
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie 
per la tua gloria immensa,  
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, 
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi, 
tu che togli i peccati del mondo, 
accogli la nostra supplica; 
tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.  
Perchè tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l'Altissimo: Gesù Cristo con lo Spirito santo 
nella gloria di Dio Padre. 
Amen. 

 
 

Colletta 
 

Padre, sempre pronto ad accogliere pubblicani e pec-
catori appena si dispongono a pentirsi di cuore, tu pro-
metti vita e salvezza a ogni uomo che desiste 
dall'ingiustizia: il tuo Spirito ci renda docili alla tua pa-
rola e ci doni gli stessi sentimenti che sono in Cristo 
Gesù. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello 
Spirito Santo per tutti i secoli dei secoli. 
T. Amen. 
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LITURGIA DELLA PAROLA 
 

Prima Lettura 
 

Dal libro del profeta Ezechiele        55,6-9 
 

Così dice il Signore: «Voi dite: Non è retto il modo di 
agire del Signore. 

Ascolta dunque, casa d'Israele: Non è retta la mia 
condotta o piuttosto non è retta la vostra? 

Se il giusto si allontana dalla giustizia e commette il 
male e a causa di questo muore, egli muore appunto 
per il male che ha commesso. 

E se il malvagio si converte dalla sua malvagità che 
ha commesso e compie ciò che è retto e giusto, egli fa 
vivere se stesso. 

Ha riflettuto, si è allontanato da tutte le colpe com-
messe: egli certo vivrà e non morirà». 

Parola di Dio 
T. Rendiamo grazie a Dio 

 
 

Salmo 
dal salmo 144 

 
Fammi conoscere, Signore, le tue vie, 
insegnami i tuoi sentieri. 
Guidami nella tua fedeltà e istruiscimi, 
perché sei tu il Dio della mia salvezza; 
io spero in te tutto il giorno. 
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Ricòrdati, Signore, della tua misericordia 
e del tuo amore, che è da sempre. 
I peccati della mia giovinezza 
e le mie ribellioni, non li ricordare: 
ricòrdati di me nella tua misericordia, 
per la tua bontà, Signore. 

 
Buono e retto è il Signore, 
indica ai peccatori la via giusta; 
guida i poveri secondo giustizia, 
insegna ai poveri la sua via. 

 
 

Seconda Lettura 
 
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippesi        2,1-11 

 
Fratelli, se c'è qualche consolazione in Cristo, se c'è 

qualche conforto, frutto della carità, se c'è qualche co-
munione di spirito, se ci sono sentimenti di amore e di 
compassione, rendete piena la mia gioia con un mede-
simo sentire e con la stessa carità, rimanendo unanimi 
e concordi. Non fate nulla per rivalità o vanagloria, ma 
ciascuno di voi, con tutta umiltà, consideri gli altri su-
periori a se stesso. Ciascuno non cerchi l'interesse pro-
prio, ma anche quello degli altri. 

Abbiate in voi gli stessi sentimenti di Cristo Gesù: 
egli, pur essendo nella condizione di Dio, non ritenne 
un privilegio l'essere come Dio, ma svuotò se stesso as-
sumendo una condizione di servo, diventando simile 
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agli uomini. Dall'aspetto riconosciuto come uomo, 
umiliò se stesso facendosi obbediente fino alla morte 
e a una morte di croce. 

Per questo Dio lo esaltò e gli donò il nome che è al di 
sopra di ogni nome, perché nel nome di Gesù ogni gi-
nocchio si pieghi nei cieli, sulla terra e sotto terra, e 
ogni lingua proclami: «Gesù Cristo è Signore!», a gloria 
di Dio Padre. 

Parola di Dio 
T. Rendiamo grazie a Dio 

 
 

Canto al Vangelo 
 

Alleluia, alleluia 
Le mie pecore ascoltano la mia voce, 
dice il Signore, 
e io le conosco ed esse mi seguono. 

Alleluia, alleluia 
 
 

Vangelo 
 
S. Il Signore sia con voi. 
T. E con il tuo spirito. 
S. Dal Vangelo secondo Matteo                  20,1-16 

T. Gloria a te, o Signore. 
 

In quel tempo, Gesù disse ai capi dei sacerdoti e agli 
anziani del popolo: «Che ve ne pare? Un uomo aveva 
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due figli. Si rivolse al primo e disse: Figlio, oggi va' a la-
vorare nella vigna. 

Ed egli rispose: Non ne ho voglia. Ma poi si pentì e vi 
andò. Si rivolse al secondo e disse lo stesso. Ed egli ri-
spose: "Sì, signore". Ma non vi andò. Chi dei due ha 
compiuto la volontà del padre?». 

Risposero: «Il primo». E Gesù disse loro: «In verità io 
vi dico: i pubblicani e le prostitute vi passano avanti nel 
regno di Dio. 

Giovanni infatti venne a voi sulla via della giustizia, 
e non gli avete creduto; i pubblicani e le prostitute in-
vece gli hanno creduto. Voi, al contrario, avete visto 
queste cose, ma poi non vi siete nemmeno pentiti così 
da credergli». 

Parola del Signore 
T. Lode, a te o Cristo. 
 
 

PROFESSIONE DI FEDE 
(Simbolo degli Apostoli) 

 
Io credo in Dio, Padre onnipotente 
creatore del cielo e della terra, e in Gesù Cristo, 
suo unico figlio, nostro Signore; 
il quale fu concepito di Spirito santo, 
nacque da Maria Vergine, 
patì sotto Ponzio Pilato, 
fu crocifisso, morì e fu sepolto, 
discese agli inferi, 
il terzo giorno risuscitò da morte, salì al cielo, 
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siede alla destra di Dio Padre onnipotente; 
di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito santo, 
la santa Chiesa cattolica,  
la comunione dei santi, 
la remissione dei peccati,  
la risurrezione della carne, 
la vita eterna. Amen. 

 
 

Preghiera della comunità 
 
S. Chiediamo nella preghiera a Dio, nostro Padre, di es-
sere sempre figli pronti a tornare a lui per vivere la sua 
parola. Preghiamo insieme dicendo: Signore, insegnaci 
ad amare. 
T. Signore, insegnaci ad amare. 
 
L. Signore Gesù, che chiami tutti a operare nella vigna 
del Padre tuo. Tutti i battezzati non si fermino alle belle 
parole, ma vivano gesti concreti di servizio per mani-
festare la forza dello Spirito che salva. Preghiamo. 
T. Signore, insegnaci ad amare. 
 
L. Quante volte, forse anche noi, abbiamo detto sì a Dio 
con le labbra, ma non con il cuore. Perchè l'Eucarestia 
ci trasformi nel profondo, rendendoci capaci di dimo-
strare non solo a parole, ma con i fatti, la nostra fede. 
Preghiamo. 
T. Signore, insegnaci ad amare. 
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L. Signore Gesù, che estendi il tuo amore a tutti gli uo-
mini. Ricordati dei popoli devastati dalla guerra, dalle 
epidemie e carestie e rendi anche noi solidali con loro 
T. Signore, insegnaci ad amare. 
 
L. Per quanti hanno voltato le spalle a Dio, per quanti 
si sono chiusi alla sua Parola, per quanti credono di es-
sere nel giusto e non lo sono, perchè possano aprire il 
loro cuore ad una vera conversione. Preghiamo. 
T. Signore, insegnaci ad amare. 
 
L. Ti invochiamo per tutti gli operatori pastorali: le loro 
risorse e le loro energie, il loro servizio generoso e fra-
terno trovi stima e collaborazione. Preghiamo. 
T. Signore, insegnaci ad amare. 
 
L. Spirito del Cristo, non stancarti di suggerire al nostro 
cuore la gioia che troviamo se ci lasciamo coinvolgere 
nel grande progetto di Dio. Preghiamo. 
T. Signore, insegnaci ad amare. 
 
S. Dio nostro, che ami ogni uomo di un amore infinito, 
estendi la tua benedizione a tutto ciò che hai creato, 
perché nella libertà e gratitudine, giungiamo a te che 
sei ricchezza inestinguibile. Per Cristo nostro Signore. 
T. Amen. 

 
 
 
 



Orazione dopo la Comunione 
 

Signore Gesù, figlio amato, 
in te vediamo la piena realizzazione 
della volontà del Padre. 
Il tuo Spirito formi in noi 
i tuoi stessi sentimenti, 
la tua stessa capacità di abbandono in lui, 
la tua stessa adesione piena alla sua volontà. 
Nulla ci separi dal Padre e dal suo amore, 
neppure noi stessi. 
Nulla allenti la relazione con lui, 
neppure le nostre convinzioni. 
Possa il nostro cuore aderire a lui. 
Amen. 
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Un Dio-Padre in ascolto 
 

delle nostre fragilità 

 
di don luigi Verdi 

 
Ci sono figli e figli: c’è quello ribelle, bastian contra-

rio e un po’ sfrontato; e c’è quello servizievole e giudi-
zioso, mai una parola fuori posto, sempre disponibile, 
almeno a parole. C’è chi cammina e su quella strada, 
sassosa ed un po’ ripida, tutta curve dove non si vede 
la meta, pensa e ripensa alle parole dette, ai ”no” but-
tati là, un po’ per caso, un po’ per dispetto, un po’ per 
arroganza. 

E c’è chi resta immobile, immutato, seduto su una 
strada spianata e larga, dove non si fatica ed il respiro 
resta calmo, senza l’ombra di un affanno. Ci sono cuori 
e cuori, di quelli che pensano che basti una dichiara-
zione, qualche parola pronunciata con la bocca per as-
sicurarsi il certificato di credente; e quei cuori che si 
concedono il diritto e la libertà del ripensamento, che 
vuol dire anche negare e poi dubitare e poi credere e 
poi ancora dubitare per poi credere. Ma c’è un Padre 
che per fortuna non si spaventa né si sgomenta davanti 
ai nostri “no”, perché Lui lo sa che possiamo cambiare, 
possiamo ripensarci, possiamo cadere e poi rialzarci. 



Impolverati, certo, con qualche lacrima sul volto e 
qualche graffio sulle ginocchia, ma in piedi e pronti an-
cora a fare qualche passo. Pronti a cambiare idea, a fare 
uno scatto del cuore, o dell’anima. Mentre nel primo 
figlio la vita scorre con la sua versatilità, con le sue con-
traddizioni e imperfezioni, con la sua complessità in-
somma, nel secondo figlio la vita si è cristallizzata come 
in quegli insetti fossili racchiusi nell’ambra, incapsulati 
e tristemente, rigidamente statici. Nessuno scatto per 
lui, nessun ripensamento, nessuna coerenza tra le pa-
role e la vita. 

Se «le volpi hanno le loro tane e gli uccelli del cielo i 
loro nidi, ma il Figlio dell’uomo non ha dove posare il 
capo» (Mt 8,20) potremmo dire del secondo figlio che 
lui sì che ha trovato la sua calda tana e se ne sta là, ben 
accucciato nel calore confortevole e al riparo da ogni 
scuotimento. Ma noi siamo figli di quel Dio che non sa 
dove posare il capo: un Dio mobile, che scompagina e 
mescola le carte, che siede a tavola con chi noi ter-
remmo fuori la porta, che accoglie chi noi esclude-
remmo, che restituisce dignità e onore a chi per noi 
non se lo merita. Pubblicani e prostitute e quel primo 
figlio passeranno avanti a tutti, col loro cuore imper-
fetto, difettoso, incompiuto, ma, forse proprio per que-
sto, ancora capace di cambiare.
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Raccolta tappi di plastica e sughero 
 

Una bella occasione per vivere insieme una atto di 
solidarietà in favore della «VIA DI NATALE». 

V’invitiamo a raccogliere i tappi di plastica (i tappi 
sono fatti in un materiale particolare [polietilene-Pe] 
diverso da quello delle comuni bottiglie) e di su-
ghero. Portateli in Canonica o depositateli nel con-
tenitore all’ingresso della nostra chiesa.

 

UN INVITO RIVOLTO AGLI SPOSI 
 
Domenica 11 ottobre celebreremo gli anniversari di 

matrimonio (in particolare 1°-5°-10°-15°-20°-25°-30°-35°-
40°-45°-50°-55°-60°-70°). 

Durante la s. Messa delle ore 11.00 in chiesa invoche-
remo una particolare benedizione dal Signore sulle cop-
pie sposi presenti. 

Conclusa la celebrazione, v’invitiamo a fermarvi a 
pranzo presso l’area festeggiamenti in oratorio. 

Il pranzo è aperto a tutti  (vedi il 
menù)fino a esaurimanto dei posti dispo-
nibili. SEGNALATE, IN CANONICA, LA 
VOSTRA PRESENZA.

V i ta  d i  C om u n i tà
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IINNIIZZIIOO  NNUUOOVVOO  AANNNNOO  CCAATTEECCHHIISSTTIICCOO 
 
L’ANNO CATECHISTICO inizierà con la celebra-

zione dell’eucarestia di sabato 3 ottobre alle ore 
18.00 in chiesa. 

DDaa  lluunneeddìì  1122  oottttoobbrree avranno inizio gli incontri di 
catechismo. 

Il calendario, con gli orari e le giornate, e il modulo 
d’iscrizione sono disponibili: 

- sul sito web della parrocchia (www.parrocchiaro-
raigrande.it) 

- passando in canonica. 
 
Abbiamo fissato per ddoommeenniiccaa  88  nnoovveemmbbrree il primo 

incontro (con cadenza mensile) dei bambini di se-
conda elementare.

 

Festa parrocchiale 
 

della Beata Vergine Maria del Rosario 

sabato 3 ottobre 2026 
 
Solenne celebrazione dell’eucarestia alle ore 18.00, in 

chiesa. 
A seguire, processione con l’immagine della Beata Ver-

gine Maria del Rosario per le vie del quartiere (piazzale 
San Lorenzo - via Canova - via Cellini - via Pilacorte - via Del 
Pedron - Oratorio Parrocchiale). 

A conclusione pregheremo l’atto di affidamento alla 
Beata Vergine Maria.
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SS. Messe per i defunti dal 27 al 4 ottobre 2026  
Domenica 27 settembre - XXVI tempo ordinario 

09.00 per la Comunità 
11.00 def. Guido Deiuri 
18.30 secondo intenzione  

Lunedì 28 settembre 
18.30 def. Nunzia 

def. Romeo, Giovanna, Domenico 
def. Francesco, Pietro, Italia  

Martedì 29 settembre 
18.30 def. Clorinda, Arduino 

def. Argia Sera 
def. Ferdinando Gigante 
def. Petronilla Santarossa  

Mercoledì 30 settembre 
18.30 def. Sergio  

Giovedì 1 ottobre 
18.30 def. Eugenio e Pellegrina 

secondo intenzione  
Venerdì 2 ottobre 

18.30 def. Virginio e Teresina 
def. Sofia e Lino 
secondo intenzione  

Sabato 3 ottobre 
18.00 def.Franco  

Domenica 4 ottobre - XXVII tempo ordinario - S. Francesco D’Assisi 
09.00 def. Ida, Antonio, Guglielmo 
11.00 per la Comunità 
18.30 secondo intenzione




